
Terziario, cresce il clima di
fiducia  ma  indici  ancora
lontani  dai  livelli  pre
pandemia,  soprattutto  nel
turismo
Il settore è ancora in apnea rispetto a commercio e servizi
che stanno tornando a vedere la luce in fondo al tunnel anche
in vista del 2022

Le imprese del terziario di Bergamo tornano a mostrare livelli
di  fiducia  più  elevati  nel  secondo  semestre  del  2021  e
nonostante  un’ulteriore  prospettiva  di  miglioramento  nei
confronti dell’andamento economico della propria impresa in
vista della fine dell’anno, gli indicatori sono ancora molto
lontani dai livelli pre-covid. Il clima di fiducia registrato
deve infatti fare i conti con un atteggiamento prudenziale
dovuto alla possibile recrudescenza della pandemia e che a
Bergamo frena gli entusiasmi rispetto al sentiment nazionale,
soprattutto nel turismo, settore ancora in apnea rispetto a
commercio e servizi che stanno tornando a vedere la luce in
fondo al tunnel.
A fornire il quadro sull’evoluzione degli indici economici del
terziario bergamasco sono i risultati della ricerca “Clima di
fiducia e congiuntura economica delle imprese del terziario
Bergamo” realizzata da Format Research per conto di Ascom
Confcommercio Bergamo. L’obiettivo dell’indagine è quello di
rilevare,  descrivere  e  analizzare  il  clima  di  fiducia
(sentiment),  l’andamento  dell’impresa  e  i  livelli  di
occupazione  delle  imprese  del  terziario  di  Bergamo  sia  a
livello congiunturale (ultimi sei mesi rispetto ai sei mesi
precedenti) sia a livello prospettico (situazione nei sei mesi

https://www.larassegna.it/terziario-cresce-il-clima-di-fiducia-ma-indici-ancora-lontani-dai-livelli-pre-pandemia-soprattutto-nel-turismo/
https://www.larassegna.it/terziario-cresce-il-clima-di-fiducia-ma-indici-ancora-lontani-dai-livelli-pre-pandemia-soprattutto-nel-turismo/
https://www.larassegna.it/terziario-cresce-il-clima-di-fiducia-ma-indici-ancora-lontani-dai-livelli-pre-pandemia-soprattutto-nel-turismo/
https://www.larassegna.it/terziario-cresce-il-clima-di-fiducia-ma-indici-ancora-lontani-dai-livelli-pre-pandemia-soprattutto-nel-turismo/
https://www.larassegna.it/terziario-cresce-il-clima-di-fiducia-ma-indici-ancora-lontani-dai-livelli-pre-pandemia-soprattutto-nel-turismo/


successivi alla rilevazione rispetto ai sei mesi precedenti).
L’Osservatorio sul terziario delle imprese di Bergamo è basato
su un’indagine continuativa, a cadenza semestrale, effettuata
su  un  campione  statisticamente
rappresentativo  dell’universo  delle  imprese  del  terziario
(commercio, turismo e servizi) della provincia di Bergamo (n.
700 interviste a buon fine ogni semestre).

Clima di fiducia delle imprese bergamasche
Il clima di fiducia nell’economia italiana delle imprese di
Bergamo del terziario è a quota 27%, in aumento di sette
punti  rispetto  al  primo  semestre  2021  ma  sotto  quello
nazionale  che  è  al  33%.  Le  previsioni  per  il  nuovo
anno prevedono un ulteriore miglioramento (29% contro il 38%
nazionale) anche se siamo ancora nettamente al di sotto del
clima  di  fiducia  prima  della  pandemia  (42%).  A
influenzare pesantemente il clima è il sentiment delle imprese
del turismo con un indice del 21% e, in particolare, delle
microimprese con 1 addetto e le piccole fino a 5 addetti che
nelle aspettative restano nettamente sotto media.
È invece in miglioramento il sentiment per l’andamento della
propria  impresa  che  risale  al  32%  (+2%  rispetto
al primo semestre 2021) ma sempre inferiore rispetto al dato
nazionale  che  si  attesta  a  41%.  Le  previsioni  per  il
2022  danno  un  ulteriore  recupero  al  33%  (contro  il  48%
dell’Italia).
Entrando nel merito dei singoli settori si nota che mentre i
servizi  e  commercio  stanno  recuperando  la  perdita  (41%  e
35%, con proiezione nel 2022 l 42% e 36%), restano pessime le
aspettative sulla ripresa della propria impresa nel settore
del turismo (19% e 21%).



Ricavi delle imprese bergamasche
La fiducia crescente delle imprese riflette l’andamento dei
ricavi. L’indicatore dell’andamento dei ricavi delle imprese
del terziario orobico è in miglioramento al 34%, siglando un +
3% rispetto al primo semestre 2021 ma sotto di sei punti
rispetto al dato nazionale. Le previsioni danno un aumento
ulteriore al 36% per il 2022. Anche in questo caso, mentre il
recupero è deciso nel settore dei servizi (42% con proiezione
a  fine  anno  a  44%),  e  in  parte  nel  commercio  (36%  con
proiezione  per  l’anno  nuovo  a  38%),  resta  debolissimo  il
turismo con un indice al 21% e un recupero al 24% nel 2022.
Riguardo alla dimensione di impresa, nell’indice dei ricavi
restano pesantemente sotto media le micro e le piccole fino
a 6 addetti, mentre il recupero è più marcato in quella di
grandi dimensioni.

Andamento occupazione
Rispetto  alle  previsioni,  la  fine  del  congelamento  dei



licenziamenti  non  ha  provocato  gli  effetti  negativi  che
preoccupavano gli imprenditori del terziario di Bergamo nei
mesi precedenti e l’indice sull’occupazione ha perso molto
meno rispetto al dato nazionale. Sebbene l’indice sia 7 punti
sotto quello del secondo semestre 2019, il valore è a 44 (+4%
rispetto  al  primo  semestre  2021)  e  nettamente  superiore
rispetto all’indice nazionale (29%) e le previsioni per il
2022  danno  un  ulteriore  aumento  di  2  punti.  Servizi  e
commercio (con rispettivamente 49% e 47%) sono i settori dove
si è tornare ad assumere di più, mentre il turismo tocca quota
35,  con  previsione  al  38%  a  fine  anno.  A  pagare  sono
soprattutto le imprese da 2 a 5 addetti, nettamente sotto
media.

“Il sistema del terziario bergamasco è ripartito ma a due
velocità – sottolinea Giovanni Zambonelli, presidente Ascom
Confcommercio Bergamo -. Il mondo dei servizi e in parte anche
il commercio con le imprese più strutturate hanno infatti già
agganciato quasi totalmente la ripresa, mentre il turismo e le
imprese  con  meno  di  6  addetti  sono  a  livelli  di  ricavi
nettamente al di sotto dei numeri del 2019. Il sano e tipico
pragmatismo bergamasco nel fare impresa rende il clima di
fiducia  più  basso  rispetto  al  sentiment  nazionale.  Ciò
nonostante, l’occupazione fa ben sperare sul territorio ed è
molto importante e positivo il fatto che tutti i settori,
turismo compreso, siano tornati ad assumere”.


